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Udine 15 luglio 

lì nostro mercato dello sole continua tuttora 
nella inazione, e in tutto il corso della settimana 
non conosciamo venduto che 

Lib. .000 greggio "/ir. '̂ "̂ 'la corr. ad "L. 35.— 
» 400 . 'Vn » » " 34-.75 
Non pertanto i nostri filandieri non si perdono 

d' animo ; ed appoggiali al meschino risultato della 
raccolta, e poco curando la riserva cui si trovano 
obbligati i nostri negozianti polla condizione attuale 
dello cose, soslengno delie domande che non pos­
sono venir raggiunte. 

Intanto gli avvisi ohe ci pervengono da tulle lo 
piazzo estere di consumo continuano sur un tenore 
poco rassicurante. Ci scrivono per esempio da 
Milano, che, fatta eccezione degli organzini di me­
rito '7so a °̂/at ^' e delle trame di marca "̂/-n 
a ^̂ /j5 e pelle quali si possono ancora ottenere, 
meno qualche frazione, i [)rezzi praticatisi prima 
d'ora, si ò.pronunciato su tutti gli altri articoli 
tm deciso ribasso di 2 a 3 lire per chilogrammo. 

Un dispaccio da Shanghai al Moniteiir des Soies 
(!i annunzia, che la probabile raccolta della China 
viene calcolata in 50,000 balle, che è quanto dire 
superiore del 50 % a quella della passata cam­
pagna. Si parla inoltre di 25,000 balle che si 
potranno ricevere dal Giappone;, ma come non si 
conosco ancora 1' esito finale dell' allevamento dei 
bachi in quel paese, questo calcolo è allatto ipo­
tetico. 

La nostra stagionatura ha registrato nel corso 
di questo mese cliil. .1:224. 

Il prol'cssore sig. Luigi Chiozza, reduce in questi 
giorni da Vienna dove venne espressamente chia­
mato qual membro del Gomitato Centrale pel Friu­
li della strada ferrala da Cervignano a Villacco, 
ci ha riferito che il Gomitato suddetto nell' adu­
nanza del 9 corrente si è pronuncialo a grande 
maggioranza pella linea Cervignano-Udino-Pontebba. 
Questa linea corrisponde sotto ogni riguardo alle 
viste manifestate dal Governo, e quindi non resta 
più dubbio veruno sulla preventiva concessione. 
Possiamo anzi aggiungere, che, otlenula una volta 
dallo Stato la garanzia _dcgl'interessi, la cui do­
manda sta por esser presentata a giorni perchè 
possa venir discussa in Parlamento ncU' attuale 
Sessione, sono già pronti ì capitahstichc assume­
ranno r esecuzione del lavoro. 

Ci consta inoltro che S. M. l'Imperatore, in 
udienza particolare accordata ad una Deputazione 
del Comitato, si ò graziosamente compiaciuto di 
permettere che questa linea possa intitolarsi « Stra­
da Ferrata Principe ereditario Rodolfo » ; od assicu­
rata con benigne ospressioni la Deputazione di 
tutti i possibiU riguardi pella concessione della 
garanzia, segnò l'ordino supremo polla proposta 
del progetto all' eccelso Consiglio dell' Impero. 

E questa ò la sola" risposta che mandiamo ai 
corrispondenti del Tempo, che due mesi fa si 
compiacevano puerilmente nella maligna credenza 
di aver, se non altro, frapposto almeno qualche 
ritardo all' altnazione di questa linea, che dagli uo-
fuirii lììii c<)H»pctenti ed imparziali fu ritenuta la 

più breve, la meno dispendiosa o la più produt­
tiva. Quando si sostengono paradossi si filiisse 
coli' aver abbaialo alla luna. 

Non è poi vero, come si legge in nn articolo 
del Tempo di mercordi 12 correnlc, che la Com­
missiono ministeriale abbia trovalo d'introdurre 
dello riforme sulla linea pella Pontebba, o meno 
ancora che l'ingegnere in capo dolt. Gorvolla ab­
bia basata la sua Relazione su ragioni puramente 
teoriche. L' esimio ingegnere ha percorso con tutta 
diligenza lo due linee del Pradiel e della Ponteb­
ba, che per ragione del suo uffizio egli conosce 
a perfezione; o basta dare una scorsa a qnest' ac­
curato suo lavoro per persuadersi eh' egli si è 
scrupolosamente appoggiato a dati positivi, a do­
cumenti ed a circostanze di fatto. Si comprendo 
quindi facilmente che gli scrittori del Tempo non 
hanno altro scopo che quello di fare delle pole­
miche; ma la gente illuminata non bada allo chiac-
chere e non inchina la testa che davwUi alle salde 
ragioni. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Londra 8 Luglio. 

Il nostro mercato dello note lia. uunlinualo uUivo 

poi corso di tulio il mese di Giugno, con un nuovo 
aumento, sui corsi già molto elevati che si prati­
cavano in allora, di 1 Scellino a 1,0. L'assieme 
dello raccolte del continente, compresa l'Italia che 
da principio aveva dato migliori speranze, è deci­
samente inferiore ai risultati dell' anno decorso ; e 
a questa malaugurata circostanza si unisce pur 
quella di una mancanza quasi completa di sete 
asiatiche. Ed in fatto, il complessivo deposito dei 
nostri docks è ridotlo in giornata a 12,000 balle, 
contro 28,000 all'epoca stossa del 186i. Non è 
dunque da farsi meraviglia se i detentori hanno il 
sopravvento, e se arrivano poco a poco a raggiun­
gere i prezzi che domandano. Per buona fortuna 
la fabbrica è uscita dalla sua lunga apatia e co­
mincia a riprendere il suo lavoro in una misura 
ragionevole; e questo è senza dubbi» la miglior 
garanzia di un guadagno discreto, malgrado il co­
sto elevato della materia prima. Questo ben cnn-
siglialo sistema di riserva, aggiunto alla generale 
mancanza della merce, ha per naturale conseguenza 
di rendere meno attive lo transazioni, adesso che 
la speculazione è forzatamente obbligala di occu­
parsi più delle vendite che dogli aci|iiisli. 

E per riassumerò il vero cnratlere della nostra 
piazza in questo momento, dobbiamo dirvi che pi'o-
senta un aspetto pinlloslo calmo, ma con grande 
fermezza nei prezzi; anzi si ha tnlla la ragiono 
per ritenere che la situazione attuale potrà mante­
nersi senza notabili variazioni fino all' arrivo dei 
nuovi prodotti dell' Asia, che di solilo cominciano 
in settembre ed ollobro. Le ultime lellero della 
China non candiiano in nulla quello che già sape­
vamo, vale a dire clic la campagna era pel fallo 
terminala, e elio i depositi su quella piazza evano 
all'atto insignificanti. 

Le sete chincsi sono eccessivamente scarso sul 
nostro mercato, e (|iiindi le Irausazioui quasi nulle ; 
e per ciò non possiamo sognarvi che dei corsi no­
minali che sono i 

Un mmieru fopnralo copia soldi 40 all' Ufficio della Ro-
(Iiizioim Contraila Savori;nana N. 127 rosso. — Inserzioni a 
lirezai modicissimi — Lettere e ({viifiii affrancali. 

Nelle scic d'Europa gli affari sono ancora meno 
aitivi. Paro proprio che la noslfa fabbrica vada un 
poco alla volta riducendo il consumo di questo pro­
venienze ed i corsi elevati della giornata' sono di 
grande ostacolo al loro collocamento. Infatti la ven­
dita di tramo od organzuii ò molto difficile, o non 
è proprio che la necessità assoluta che induca di 
quando in quando i nostri fabbricanti a jirondero 
qualche balla, che vieuo pagata da Scellini 43 a 
45 por roba classica di Fi'ancia o d'Italia. Finora 
i prezzi domandati pelle primo marche hanno allon­
tanalo ogni compratore, senza parlare dei contralti 
à livrer che taluna delle nostre grandi caso fa vo­
lentieri a quost' epoca dell' anno, Ma in generale 
ciascuno proferisce di acquistare a seconda dogli 
avvenimenti o degli ulteriori bisogni. — 

seguenli 
Tsallées terze belle 

» quarte buone 
Taysaam 
Giapponesi seconde 

» terze 

da S. 31.6 a S. 
30." » » 
28." . . 
33.-- > » 
31.6 » . 

31." 
29." 
20." 
32." 
31.3 

Lione 10 luglio 

La calma ha continuato senza interruzione sul 
nostro mercato per tutto ì\ corso della settimana 
passata, e non furono propriamente che lo giap­
ponesi, sia greggio che lavorato, che abbiamo go­
duto il favore di qualche domanda. Tutti gli altri 
articoli furono più o meno negletti. Non potrcssimo 
che ripetervi quanto vi abbiamo detto nelle pre-
ccdcnli nostre corrispondenze, per spiegarvi le 
caussc di questa prostrazione degli all'ari. 

Due forze opposte si contendo adesso il campo: 
la produzione e il consumo. La produzione, basata 
sul!' allo costo ilelUi SUB sete o sulla soarsuzza 
generale dei raccolti, non sembra ancora disposta 
a far la minima concessione; o il consumo mani­
festa una grande resistenza nell'accettare T aumento, 
almeno nelle proporz'ioni volute dai detentori. Egli 
è quindi naturalo che da questa lotta in senso 
inverso ne prendano di mezzo le transazioni, cho 
vengono per eosi diro paralizzale, fin tanto almeno 
che r una o 1' altra delle duo parli sia obbligata 
di cedere sotto la pcrssionc dt un' assoluta ne-
cosaità. 

Sta dal Iato dei detentori, la meschinità degli 
attuali nostri depositi, la eccessiva sostenutezza del 
mercato di Londra o per soprappiù le preteso e-
levale dei filatori italiani : e dall' altro canto la 
fabbrica, abbastanza provveduta polla esecuzione 
degli ordini già ricevuti, avanti d'impegnarsi con 
nuovi aumenti vuol prima assicurarsi di venir scr 
guita, almeno a qualche distanza, dal consumo. 

Non ci appartiene di giudicare fin d' ora a quflc 
delle due parti resterà difinilivamentc la vittoi'ia, 
ma tutto indica che la lotta sarà lunga e penosa. 
Intanto possiamo assicurarvi, cho la linea di con­
dona adoltata dai nostri negozianti e dalla quale 
non si dipartiranno per ora, si e di non intra­
prendere operazioni al di là delle esigenze dol 
consumo e di limitarsi a soddisfare ai puri bisogni 
della giornata. ' ' ;.,.. 

In conseguenza di questa determinazione la do­
manda è pift che mai ristrella nelle sete del vostro 
Friuli; i vostri prezzi pon sono in rapporto con 
(lucili (din si praticaiji^sulla nostra piazza. I de­
tentori italiani capiranno una volta di piii a loro 
spese che non bisogna la.sciar scappare i momenti 
op|iorluni. per realizzare, specialmente nello con­
dizioni economiche in cui s''atlrova il mondo tutto. 
In un avvenire più o meno lontano una nuova 
era si presenterà pel commercio e peli' industria, 
ed allora soltanto si potrà con fondamento atten­
derò a lucrosi guadagni, e dei quali soltanto coloro 
cho avranno avuto prudenza protraiuio approffillare. 

Le ultime notizie da Shanghai colla data del 4 
maggio, s'accordano.tutte nel constatare che la 
raccolta procedeva fino allora a meraviglia e che 
siprorocUeva un risultato ben supcriere a quello 

, delia campagna passata; e questi avvisi com' et'a 
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naturale, hanno coiitrìbuilo a render più freddo il 
iw t̂ro mercàto^My, ,: iM& ...|ir^l";18i:'.£'•."*;• 
'•'€.'amminisli||l8|e ,tìeltjS3Ì:;|ogai|Ìli|:=^l)bIicatcr 
in. questi g i o r ^ Ì | | e al libilo/i||ipiSsiiiftto. del|é| 
nostro'espoiflIlìiflIj 'epfl 'peW prifmf cinqtiij 
mesi dell'atM8'ìiHc(É^^o'(iì^ì quale gi*"lìlE!va cittì' 
le seterie figurano polla somma di fr. 133,244,417( 
quali vengono riportati come segue: 

Foulards stampati fr. 1,790,280 
Stoffe unite . 91,511,211 

». Faconnóes"-. • • 5,558,028 
Broccati di Sola . 183,930 

» d'oro e d'argento » 44,500 
» d'altro materie » 5,536,650 

Gazo di Seta pura » 225,810 
Crèpe . . 203;140 
Tulle ' ; r 3,117;960 
.Merletti di Seta . 306,897 
Berretti .• 1,671,004 
Passatnaui . : 7,364,508 
Nastri , . . 15.730,433 

Totale fr. :i33j244,417 
La nosii-a Stagionatura ha regis'ti-atb nel corsÒ\ 

della settimana passata ha delìoló'cifra di chil. 
40,568, cotilrochii.' 52,937 della settimana pre-. 
cedente ehó fu pure una' sotlimaiia molto scarsa, 
d ' a f t e r i r '. •;;',''•, ' '.;; ' ','•• 
: Pelle .gr̂ ggie d'Italia bcllp correnti il '7,2 a "/u 
d. hori si può fare che da fr, 116 a fr. 118 
tutto al più. 

Yoìiohama (Giappone) 11 mafjgh 
Dopa- gh ultimi nostri avvisi del 12 aprilo, 

e abbiamo riceMito la valigia d'Europa.colle lettere 
del ,10 marizo passato,, che ci, mettevano.a giorno 
della.cftl(na,:SUHonlrata negli daffari dello solo.Jl 
nostro ; merlalo se .n': è.̂  subito .risentito per, nn'a-
stensione,:,quasi generale dei compratori, quale poi 
si tradusse in• un ,ribasso, successivo, elio ,,si può 
valutare da 30, a 40, piastre per pecu/,sui prezzi' 
di un mese ,adcliotro,.: ; ', 
: In seguito di queste,.facilitazioni accordato dai 
d'tentori, s'iniziò un buop: corso d' affari, con ven­
dite piviWocto..-;«iurooroeo ; di modo olio con quQSlo 
corriere polranno,paj;liro,,da circa 800 bailo, rc-
sland.o ,,co.si Jiniitato,, il .nostro .deposito, a ballo.800 
o,:poco!ipiiù#Gli, arrivi:rsono; ddbolij;tna;,i'egplai.i,,,o 
premeltono; di s.orpassare ila cifra raggiunta, .pella, 
campagna 1863-64,: e fra lo' ultimaiparlite com­
parse sul nostro mercato, sii ha potuto rimarcai-e 
qualche seta: di, merito che-venne pronlamcnle 
domandata pella Francia e pel Reno : all'incontro 
si acquistarono per Londra le qusilità più o meno 
secondarie, sulle quali si otterinoro talvolta concesT 
sioni maggiori. Eccovi; intanto i prezzi che' si pra­
ticano in giornata^-
Ida ; - N v l , 2, 3,- '»/« 'cl . :P. 
. --i - » '2, 3, 4, — % » 

Màibashi' > • ì, % 3 , - '» / ,„ . • 
• . • . . - . . • . : 2 , : 3 , 4 , ~ ^ % o . . 

' • : ' ! / ' » • • • 

/ io » • 

Oshio (Rédevidèes) 

Hadsiógi (Tussas) 
Itzideng •'• " 

20/, 

"1 
hi 

680 a 710 
640 .680 
680 .710 
660 .080 
660 » 680 
630 . 660 
5i0.:.,560 
550 .600 

11 càtiibio<,sbpra Londi'a si mantenne con poche 
variazioni-,à • 4:1\ 7 y ,̂ è soltanto' in questi ultimi 
gioriii è'disceso ,à 4 7,'ciò che facilitò maggior­
mente'le rtriansaziorm- V 
,*Le;nostre' esporta.zioni in sete • ammontano a 
tutt-Òggi''à ' •", 

Balla 7,796 per Londra 
:-:^^-'.'"\;3,216^' 

• ': : ' . ,2,188 
205 

• Marlsglia 
•» Shangbai 
. Hongkong 

contro 14,264 dell' anno assieme Balle 13,305, 
decorso air;epoea stessa., , , 

,— Scrivo,no; da Nuova York sa Moniteur des 
Sóiès in (lata, del 20 Giugno. 
, ;rL';I|urpp:a,non. vedo dietro lo ristabiliinonto della pace 

..jjqlinosU'o paese che,una cosa sola, il cotone; o ,questa 
parola sarà ben presto impressa a caratteri tanto cubitali, 
il rintuono.si eleverà tanto in alto, che le banche di Fran­
cia e d'Inghilterra, a quest'ora già imbarazzate pel nume­
rario, saranno condotte a tenerne conto pur osse. 

L'ultimo, proclama del Presidente ha abrogato quelle 
disposizioni, che,,sebbene ritenuto d'una,necessità militare, 
tirano di un , grande inciampo, al maggior sviluppo, del 
commercio. Adesso che .sono caduto lo ultimo barriere 

elevato fra , il Nord ed i l 'Sud, , niilla più si oppone ad 
i'tìp ri{)rp3|?ìJvaffafi,:'é: W?;prima .opnSé|il(iiBa;'i;dl:,,queste. 
*tli|posiwàiiisptònno'gji aj|fti coràMórcVtì̂  
quantQ;ai,depositi delle ojii&ptossl̂ é*'o5islèii<o iii(((u%l'ai^ 

;;ticolo jlW;s papsf del':Sii(l|;;I^ opihìàrtì:;; spn^^ ^varìe,';-ma; coinè 
"il pronto rèàìÌMO-di ììjttt quanto ò Hispdnitiilo ò itn fatto 
pel raoraonto fuori d'ogni probabilità, cosi poco giova dì 
sapere ìséila: cifra sia jli ;un mozzo inillbna di -bàlio più 
0 tiieno'elevala: quello, che importa di conoscere si ,è la 
quantità che nel corso doli'anno potrà venir condotta sul 
mercato, e che secondo ogni app:iren;'."A locchei'à ragguar­
devoli proporzioni. , , : 

Che i finanzieri europei prendano adunque in tempo 
lo loro misuro per riparare agli effitU cUo produrrà ino-
vitabilmonto il cotono d'America. 

L'aggio sull'oro si mantiene ancora ad un tasso molto 
allo e che non ò punto giusiiricato nemmeno.dalla situa­
zione dello finanze del governo. Si ha fatto in questi 
giorni did 44 al 42 "jl Si era in, diritto di aspettnr.'i che 
il proclama del Presidente'àviisso portato il prezzi dell'orò 
nd un limili) piii ragionevole, ma la specula'zione non si 
lasciò prendere .alla sprovvista, ed)ha saputo così bene far 
:crodore alla scarsezja di questo m.atallo, che in luogo,del, 
ribasso,, si 6 prodotto un nuovo aumento. 

E venendo alle stolto estero, a quest'epoca dell'anno 
non si conta di solito sur un buon corrente d'affari, ma ' 
li ha resi ancora fiiii zoppicanti il rialzo soli'oro.'Di pri­
ma mano si vende quasi Tinlla, o gli lillimi arrivi in qua­
driglia ed in f;ros!/rai«,s.-andarono venduti ai pubblici 
incanti a prezzi mollo bassi; por con-seguonza gli..alti,, 
corsi d'Europa non potranno esser i-aggiunti so non a con 
dizione elio gli importatori tengano fermo. " , , 

— Scrivono da Crajova al Conte. Cavour in 
data 20 giugno; 

A quest'ora credo avrete ricevuto e stampalo nel vostro 
giornale il telegramma mandiitovi ìàartedi ultimo,'27, sullo 
stato dei bachi da seta di questi paesi, por mettere in av-
veilenza i nostri bachicultori per la campagna dell'anno: 
venturo, pcreln! qui 1'atrofia-si ò manifestata come, da noi 
e non vi ò, mezzo dì trovare una partila sana, per piccola 
che sia, voleste anche p.igarla un milione! È necessario 
dare la maggior pubblì'eilà, possibile a queste noti/.ie, per­
chè qui sono degli italiani che si di.-pongono a fabbricar 
seme, come so nulla fosse, jier venderlo poi agli altri ita­
liani od a noi piemontesi specialmente, per qualità stata 
confozionala con lUlte le cure immOgiiinbUi ed in paesi iii 
cui là iHalallia non sì sa ancora nemmeno cosa sial 

Oltre'dei pochi ;ita!i,-)ni che fabbricano seme, vi sono 
puro'qui gli ediicatorì stessi dei bachi,! quali si dedicano 
a questa speculazióne; periiliò negli anni scorsi non essen-' 
dovi rftalattia, ed avendo Inivàto facilracnto a venderò il 
seme in Italia, sperano ancora dì riuscirvi quest'anno. 

,.— Si legge nel Wieker Gescliaflsbericht del 
giorno l i corrente. ' 
', La caduta della casa G. ,G. SohuHer o C. preoccupa 
altamente il ;raondo commercialo. Quantunque si cono­
scesse l'interesso che aveva quqiìta ditta nella ferrovia 
Pest-Losoner, la fede nella sua salvibMità nonera mai 
venuta meno, e tanto è ciò vero, cboi ancora Venerdì sì 
ven,de,vano alla. Borsa lo sue cambiali ad uno sconto assai 
modico. :, ; 

Nei periodi piìi critici ella seppe mantenersi una ripu-
tazlona inappuntabile coli'avcr,sì temila sempre lontana da 
quelle imprese che non presentavauo una sicura riuscita. 
Perù da qualche tempo a questa parte olla non temeva 
più di sobbarcarsi in operazioni che, calcolato, general­
mente d'esito incerto, ; ottenevano in fino un buon suc­
cesso; 0 iquindi, ìncoraggi,ata dal felice risultato dì tali 
imprese, si .è lasciata trasportare dalla covrente o per mala 
sorte ha preso una parte considerevole nella strada-ferrata 
Pcst-Losoncr, elio vien reputato da tutti un'affare ruinpso. 

Numavosì protesti di tratta fatto all'estero ed alcune 
iscrizioni sugi'immobili della ditta ollenuto da qualche 
creditore, la obbligarono domenica passata a domandare Ifi 
procedura di componimento; e a far parlo della Delega­
zione provvisoria . furono nominali: la Banca di Sconto 
per la Bassa Austria, la Banca Auglo-Austriaca, e li sig. 
G. E. Stamelz e C. Lo stato assunto jeri dopo il mezzo­
giorno in via approssimativa presenta una passività di 8 
milioni dì fiorini. Le ditte interes.sate ncMa caduta e che 
hanno fatto in.5crivero i loro credili sulle realità della casa 
G. G. Schuller o C. sono, secondo la A-BMA Freie Presse; 
G. E. Stamelz e C. per ,1 milione dì Fiorini — la Banca 
nazionale per ,300 mila — Schendenwein per 217 mila 
— Kòrìlschoner por 88 mila — la Banca di Sconto per 
80 mila — Getzner per 37 mila e diversi altri. 

,, Si dubitava molto della casa Stamelz come quella che 
,6 mollo interessata in questo fallimento, ma come ha po­
tuto ottenere dall' Istituto di credito una sovvenziono so­

pra garanzia di un milione e mezzo di fiorini, ogni timore 
slj è-presto dileguato, poiché cori questi;;JBlaispetr4 supo-
raro.,viÌtoriosaraento la ,|èr|dsa crisi. Si femeno poro dello 
altrr;trÌ3to conseguehz*;;di ^ijuellaicadulai-cd oggi, uno 
l'ispÓttlibile nogoziazt0n^lane-lia; doyuttìjsòl^tidoro i suoi ; 
pagaiiienti. ""* 

Nei circoli bòne informati si assicura che il componi­
mento Schuller presenterà pei. creditori un risultato abba­
stanza soddisfacente. 

P e r Inipcdtfc o h e dalli'Eg;lltO s i In-
tpoilnca II co lera in lìialla. 

(Dal Monilóre di Bologna). 

•Egregio sig. Dlretlorel 

, Mi permetta, la prego, d'inserire nell'assenniitissimo' 
suo giornale questo breve mio articolo, che non, ha pregiò., 
per sé, ma però sì riferisce ,ad up a?sai grave argomcntp,.. 
cioè alla maniera che solo vi può ,Qssòrc (li ' pi'Csorvàro il ' 
paese dal colera asiatico, che di nuovo ne ràinàccià. ' ' ' 

La Comunicazioni coli'Egitto sono per la via''di mare 
si frequenli e spedile, che, sp non si adottino te jmaggiori 
cautele, sentiremo un giorno OjPaltro :chfl ;sia entrato h»? 
raidatlia.;in qualcuno dei nostri porti; od'all' ora è. finito; 
non,può fai:.6:a meno che non si tiri poi avanti, fino, a 
ricoprire tutta la Penisola di strage o dì lutto. Lo ohe,,sa 
in ogni tempo sarebbe sonima calamilà,,Molto più adesso 
dovremmo aspettarcene chi sa quali'ròvosci, attesolo Stato 
in cui politicamente versiamo. Lo spavento,^:nonl!fosii'iàl-
iro, accenderebbe nelle;plebi lo spirito della superstizionp, 
c i tristi abusandone come è solito, potreliboro sospingerlo, 
a terribili eccessi. , : t 

Or bene: a impedire cotanta sciagui-a non bastano lo 
psecauziònì a cui il governo è per dar mano, e Cho sóiiò' 
le contùmacio nei soliti' LazZavetli.Di frontb al colera, 
questo 6 un provvedimento inutile affatto; sÒ''nPW 4'anzi 
là via por faro ehb la, poste, abbia campo più ;chp mai 
d'ìnvostire d 'un tratto le :attigue città. , , • , :. ; , , 

La lue coIf3i;ìca da persona a persona è contagiosa s) e 
no; ma quello che è certo essa è infezionale. Che piova 
didle slelloj e sia quindi epidemica in istretttì ,son.so, è 
a;?solulamonto una pazzia; o sebbene in passato vi'sia*' 
stato fra modici chi ì'accolse e la 'pi'opagòi" oggi però 
sporo non vi sarà aloiino che torni a eompiacorseno, .No ' 
il colera, ripolo, non cavalca le nubi, ma cammina, per, 
terra, più cogli uomini che .collo cose;, e non può com­
parire ed estendersi da un luogo all'altro ; so prima non, 
vi sia entrata persona infetta, e nOri vi-abbia; depoSie to' 
proprie morbose eiezioni. Dopo di che, fa presto it fla­
gello ad/assumore in quel dato tuogo'ìtpiù grande- svi­
luppo, alla guisa dì una epidemìa; iivvegnachè vi si formi, 
un' atmosfera cokrosa, e gli abitanti quanti sono vengano. 
ad essere avvolti entro una medesima micidiale influenza. 
Però ciò come avviene?...; •' , . 

Dunque ò/r uomo, e gli animali domestici, inseparabili 
dall' uomo, ivi è quella ohe io; chiamo atmosfera putre­
scente del luogo abitalo; e non può fare a ,meno elio ì|i sì 
accolga e vi cresca, a motivo degli escreìnehli che scatu­
riscono dai corpi loro, e che per quanto Si 'haseòndoiio é 
impossibile impodife' che si espandano: intonto. 'Questa ò 
una sorgente di' continue malsanie, che ;aumonta>, por in­
curia, più anche nei piccoli che non npi grandi centri di 
popolazione; od 4 a lei che, colla aggi'unta di circostanze 
formenlorìo straordinario, si debbono a ogni tri]lto, quelle 
morbose generali costòiiitoni, che dagH effetti diciamo epi­
demie dì vainolo di tifo e via discorendo.' ; '• ' 

Or bene: io ho mostrato sino dal I-8SS che il colora 
è un fermento, cioè lo materie, eielie dai colerosi; sono 
fermentifere; e quindi, a contatto dell'-atmosfera pu're-
scote di un luogo abitalo, vi appicconq presto per via di 
catalisi una medesima fermontaziono, ossia la convertono 
in atmosfera colerosa. Chi oggi conósca la dottrina,'dei 
fermenti corno fu condotta a bellissime dimostrazioni» dal 
Pasteur, dal Mudner, dal Quevenne, o non solo ;in Pato­
logia, ma anche dal lato delle applicazioni curative, si 
viene usufruendo per, merito del Polli, mediante i Solfili, 
come mezzi anti-fermcntativi, troverà forti ragioni per ac­
cettare questa origine, .chs io già da 10 anni mi feci 
ad assegnare alla propagazione del colera, chiamandola 
Miasmizzazione, 0 sulla quale non temo di essere mai più 

sìnontito, •' , • • - . '•'- '' ;̂  
E s' egli è così, facciamo conto che in, Ancona, ,cui,io 

ben conosco, e dovo comp medico fuì,prosente due volto 
(lo,ricordo con raccapriccio 1) allo stragi del colora, capili 
dall'Egitto, insieme ai passeggièri, elio vi porta lo vapo­
riera ogni IS giorni, capiti disgraziatamente anche solo 
un coleroso. Certo ! la Sanità lo confinerebbe al Lazzaretto,, 
stimando cos'i di provvedere bastantemente alla preserva­
zione della città. Ebbene ì io dico che fia affatto, illusoria 
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questo tale isolamento; anzi sarà lo stesso die porro il 
fuoco noli'oscajieipoi protenderò elio non si accenda, Itn-
pèroccliò r atmosfera putrosconte di; Ancona si estende, ad: 
nli miglio per lì3,s,ii«)npr al ;;di • là jìdeir^ii^ e siccomo^ 
il;;lazzarotto n*Ji lontano 80;jRassi-̂ ^^ aÌMÌva aneliO;» 
tantoI), cosi oortaraontd io esalazioni del coleroso, anche 
chiuso a cìilayisjplloavran agio magari dì appicaro la pro­
pria spcciidf^Tlrihontteic(n^''-1ifi' ofeio^ro p\MsiMé'~M 
lUttgélàiUaìó:'' vi si formerà 1' atmosfisra che io :cliiamo 
C(ilei:qs!i v; (;fc(aicchè, mentre voi vi vanterete alla peste- di 
atpr, Ibarraia la porta, ossa all'insaputa sarà uscita per la 
flncsti-a. 

Ondo, a volere choi approdino i sequestri, o la lue non 
arrivi'; a infoltarc le>, città,, portate le contumacia in mare, 
sulle'':rtàvi, alla distanza di, duo 0-tre miglia, o allora II fla­
gèllo è impòteibilo che ne invada. Rimarranno i pericoli a 
«ui i goveriìi'sottosorissoro colla Convenzione Internazionale, 
vero obbróhriò dei liicdìci che vi proserò parto ; ma almeno 
per quei che sia deposito elei malati nei porli di mare sarà 
fatto in modo chesnòn arrivino, ad infettare le attigue città. 

':' So bene che a tutto questo, come vanno oggi le cose, non 
si troverà chi-dia" retili: ma intanto dal canto mio ho voluto 
darne r'avviso; pwcliè poi, quando mai, io non credo elio 
MessiiiaJ''abbia aviUo:tutii i torti. 

Boiognoj 4 luglio 186S. 
, . , . . , 1 ; _ prof. G..FiUNCESoai. 

,•••":-:;,' i - ; ' ! G R A N I ' ;, 
V1IÌUC 15 luglio. I mercati delle granaglie non 

hanno" presentato; certo movimento nel corso della 
settimana. Le vendite furono mollo limitato, tanto 
nel Granoturco che nei Formenli, ed in conse­
guenza i prezzi hanno provato un leggiero degrado 

PreKSBÌ Coprenti 
Formento vqcchiov da L. Ì3.75 a L. 13.50 

> nuòvo • 1 2 . — ;» 11.— 
Granoturco » 10.30 . 9.75 
Segala vecchia - » 9.50 » 9.— 

• nuova » 7 50 x 7.— 
Avena . 8.75 . 8.50 

f:;:v.;;;,, C O S E » i C I T T A ' 
L a nostra Dirigonza mumcipalo. ha pttblicalo 

di questi giorni il seguente Bando. 
Lo scopo di ricostruzione dell'antico acquedotto di Laz-

zàpcò fu'fuello di" ricondurre a Udine acqua buona 0 sa­
lubre di. cui mancava la città s o l t a n t o ber bevande e 
eondinienti di cibi, mentre polla bastie, il buccato ed altri 
api; grossolani della vita vi servono, corno hanno sompro 
servito, i canali delle Roggie. ' . 

'Avvenuto ora il caso di una straordinaria scarsezza di 
di pìoggie per cui lo sorgenti sono discese a tale slato di 
magra, che più basse s'ebbe mai a riscontrare, si richiamano 
in vigore le prescrizioni deU' Avviso Municipale 2 Aprilo 
ISjl'l. N, 2226-2P31. 

,1 . 'Essei'o proibito Tatiingimento dell' acqua alle pub-
blii^o "fdntaiió col mezzo di botti sopra carro, 0 di ma-
stelloni: sopra carrìuole, 0 quindi tolto dal momento ogni 
appostamento limpotto alle fontane. 

2. Essere egualmente proibito 1' appostare mastelli sotto 
i getti 0 mascheroni, qualunque ne sia IT titolo. 

3. Essero inebito lo sciacqiiamento di qualunque siasi 
effetto ed articolo e il deporre materie che ingombrino 0 
lordino i bacini dello fontane. 

4. Ogni contravvenzione sarebbe assoggettata alla multa 
di a.L. 6 e dupla nel caso di recidive, devolendosi la metà 
al donunziante. 

5. Tutto ciò che fosse trovato in eontravvenzione sarà de­
positato all'Ufficio municipale, per essere restituito contro lo 
prove, do) pagamento della multa nella Cassa Municipale. 

Dalia Residenza Mmieipale 
- Udine SlusHo 186S. 

. Il Dirigente 
P a v a n . 

La Dirigenza ha ragione. Essa che pone ogni 
studio per farci avvanzare a marcia retrograda, ha 
creduto bene, nello sviscerato amor suo por noi, 
di rimandarci ad una legge del 1841, ad una leg­
ge instituita-prima che si dispendiasse un milione 
di lire circa nella condotta delle acque di Lazzacco. 
Se anche nello introdurre le acque di Lazzacco si 
è garantita la qualità e la quantità, so anche contro 
r opinione di un. Paleocupa si è assicurato di poter 
dislribuire quelle acque ad ogni domicilio per tutto 
le industrie e per qualunque uso ; egli ó sempre 
verità che gU avvisi municipali dol 1841 sussisto­
no ancora, e che bisogna farli rispettare. Anzi la 
Dirigenza, se fosse stata meno benigna, avrebbe 
dovuto pubblicare la legge 12 maggio 1542, nella 
quale si prescriveva » né si possa piantar cosa 
» alcuna fra i confini dell' alveo sotto pena di una 
» marca et traili tre di corda. » Et se alcuno fosse 

» di tanta malignità di coiTomporoleacquo incor-
' ri iirìla pena, d'ossér|lì fagliata la, ^inan dextra 
» et cbnzar a speso sete. >,; So però la malizia 
ìoittadina non rispetterà fclqggq del :;1841, noi osia-
:niò::sperare che k Oìrigenz;! •mcllei'à in vigore lo 
Jeggi del 1542; e còsi ttlili saranno conciati a 
\loro spese. i' "̂ '," 
, 11 sttUodato Bando :dclla.,JDir'igeriza prova «ncora 
una volta il bisogno òteftbbiamo di essero guidali 
da un foràslioro. Chi; mai dei nostri cittadini a-
vrobbo avuto la stupenda idea di niellere in slampa 
Ja legge del 1841, dopò le tanle siuargiasserie sul­
l'abbondanza dello acquo e dopo la ingente spesa 
di circa un milione di lire? Chi mai? ditelo voi 
benigni concittadini che riconfermaste nel Consiglio 
del mese di luglio 1847 la, lùassinia dol Progello 
per r acquedotto di Lazzacco; 0 voi tutti che con 
tanlò buon sonno avete avversato il, progetto di 
Grimaud de Caux ed altri ancora, e che avete 
santamente malmenalo, perseguitato, calunniato chi 
voleva persuadérvi che l'acqua dello fonti di Laz­
zacco non sarebbe, nella ordinarie stagioni e mollo 
ms)io nelle pia awiulte, sufficiente a tanti usi! 

Oh voi che passale per yia vedete lo stalo delle 
nostro fontano? 

Là Dirigenza ha ragiono. Quando abbiaino la 
roggia'0 i pozzi (che si credevano, morti dojio le 
lapide fonlaniir che gli chiudevano) perchè si ha 
da volere 1' acqua di La-̂ zacco ? Chi ha sposo il 
milione di lire circa par quelle acque? Chi lo ha 
dato? Il Municipio. Loggele i contralti, e vedrete 
che il Municipio ha speso lui, proprio lui stesso 
quella straordinaria somma. Quello che paga ha 
diritto di comandare, quindi il Municipio ha diritto 
di ordinare che non si usi dell' acqua di Lazzacco. 
Anzi il diritto della Dirigenza, loco Municipio, ri­
ceve maggiore forza in giornata perchè non vi è 
acqua nelle fontane. Quando manca l'acqua alle 
fontane non vi sembra che la Dirigenza stia nelle 
sue facoltà proibendone l'iiso ? 

La Dirigonza ha rs^gione. Si strepila, si fa 
chiasso per avere Y acqua di Lazzacco in estale, 
montrechè la vera stagione di adoperaria sono le 
giornate piovose di autrinntìv Aspettino i cittadini 
qualche mese ancora, e T acqua si avrà. Eppoi 

; se alcuno avesse propriamente bisogno di quel­
l'acqua, vada alla:Stazione della ferrovia,: si traila 
di quattro passi. 

La Dirigenza ha ragiono. Le acque di Lazzacco 
furono inirodottc in città s s l t i n s t o p c s ' l j t ° -
v«M«le e ,e»ndiM8i'iiti di eilil. È noto 
anche ai ragazzi che per condimenti s iiitcnde — 
tutto ciò che si adopera peî  dare sostanza 0 sa­
pore allo vivande —, e quindi le acquo di Laz­
zacco si devono adoperare por tale loro speciali­
tà. Anche in lingua italiana è forte la-nostra Di­
rigenza. Coloro che intendessero usare delle acque 
di Lazzacco, come si usa delle acque volgari, 
hanno torto. Lo acque di Lazzacco furono intro­
dotte i s o l t a s i t » per bevande (vino, gramolale, 
giulebbe ecc.) e per condimenti dei cibi, cioè a 
dire per olio, burro, canello, garofani, cipolle ecc. 
Un'acqua che vi dà bevande e coiidiinenti vorre­
ste forse usarla per lavarvi la faccia? Andato nella 
roggia, ^ ^ 

La Dirigenza ha ragione; ed essa col suenco-
mialo Bando, esclude le beslie dall' uso delle ac­
que di Lazzacco. E i calfettieri volevano attingere 
a quelle acquo per i loro avventori. Bestie che 
siete, andate nella roggia, andato là dove vi si 
addita il luogo. 

La Direzione ha ragiono. Le bestie nella rog­
gia, anche quelle che vivevano, quando fu appro­
valo il progetto della condotta delle acque di Laz­
zacco. 

— Ci spiaco il dover così spesso rettificare lo 
asserzioni àùìYArtiere [/J/uese; ma quando si ha la 
smania di eseguire i capricci di un partito, senza 
metter tanto cura nella ricerca del vero, certe 

' conseguenze divengono inevitabili. Diamo quinli 
: luogo al. seguente articolo, che Y Artiere Udinese 

avrebbe dovuto accogliere nelle suo colonne. 

Egmjio Sig, Redattore dui Giornale i'Artiere Udinese 1 

Udine 12 Luglio 18G3. 

La gentile idea di colobraro Venerdì 14 andante con un 
servizio funebre 1'anniversario della raortÌ3 del compianto 
nostro Maestro Francesco Comoncini, non, fu del solo 
maestrino G. Gargussi (com'Ella per erronea informazione 
annunciava noli' accreditato suo Giornale n°. 2) ma fu bensì 

di noi tutti indisiintamonto; 0 siccome appunto per tale 
gonlilo idoa il. Pubblico raccolse un ;:nnovo omaggio dì 
stima, gratitudinò od:affotlO:tri.butatoail';òn'orevolo estinto,' 
cosi noli che; unaniitìi gabbiamo incetta e?prolbndament# 
sentita, non Vogliamo;'.oho •per uri "oi'i'òniìo: articolo ci sj;. 
creda ingrati 0 dim6nticlit,ò,::quantamcno invitati 0 apro--
iiati dal meostriùo Gargusèi''"ò" da: :#r i ali'àdBtnpìilieìftf 
di,cosi sacro dovere. ' 'r^" ^ 

In tale circostanza poi rigrazlamo^ df:ouoro l'amatissimo: 
nostro:nuovo' Maestro sig. Antonio'traversari, il quali 
con'vivo desiderio a noi si univa in,'sì, pietoso atto; ed 
anzi d i n ugni amore 0 pl'emura; possibile accogliva od 
cffetiuava tale nostra idoa, istniondocl ed accompagnandoci 
ìit'l prodótto servizio funebre; e "JO ringî aziamo ancorai 
alliimonlo, dacché ammiriamo in Esso quell'egual- affetto 
iiilelligonle, alTabililà di modi, e pazienta zelo che cori 
noi suliiva mal sompro adoperare 1': onorevole estinto 
Maestro sig. Francesco Comoncini. 

Gli Allievi tulli di cauto e di smiio 
dell' /sfinito Filarmonico Udinese. 

_ Ilo assicurato Uri,mio podere in Postonzicco colla So­
cietà Assicuraìionigen. di rcneiifli Per, cssormi assicurato 
a Udine anziché a Pordenone ebbi varie dispiacenze non; 
ancora appianate. Ai 28 maggio p. la grandine colpi quei: 
pudore: venne a, rilovai-e:! danni il sig.; Irigognere Polettl 
eslendendo due'perizio al L o 13 giugno p. p. Il suo: 
duplico lavoro ha 'dato: 7 por "/o gelsi, 4 per ,"/„:• viho, 3' 
I)cr 7o frumento, 2 por 7» avena, nulla por il sorgoturcoi; 
Gravatomi di tale perizia, venne assunta un'altra in con­
corso di tre Ingegneri, cho diede (formo il 7 per 7p g^'si 
non reclamato): 18 por 7ii ''''"»' ^0 Por °/o-frumento, I l 
per °y, avena, e 4 per 7„ sorgoturco. Invece dei franchi 71 
del rilievo Pillotti, la Società mi ha pagato franchi 462J 
come stimarono i tré Ingegneri colla .«oconda perizia. —*; 
Questa encessiva divorsiià di danno fu causata dalla incnriai 
0 superllciiilità cnjlo quali il signor Ing. Polotli" fece il ri­
lievo peritale. Egli non, sognò alcun danno nel sorgoturco, 
sebbene non abbia nemmeno voluto vedere questo cereale 
ad onta delle mie istanze: — egli si rifiutò di girare il 
podere, accusando occossivilà di, calore amtnosforiOo; — 
egli fec! la perizia con un semplice, giro di testa; od 
egli, noi metro stimava il 7 per °j^ di danno nei gelsi; 
rilevava il 4, il 3,, e il 2 per 7» su altri.cereali. 
: Volli esporre, il fatto " perchè si conosca, il modo col 

•squalo il sig. Iiig. Potetti eseguisce lo stime poi danneggiati 
dalla grandine; e porche il pubblicò, dopo emesso il suo 
giudizio, ne tenga conto pe r i casi a venire. • ; " 

,:." • , ' ;• = .' , " r iUKCESCO";LAY. 'K , 

[.R. Privilegiata Società 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 

Essendo stato attivato il Ponte in pietra della 
Ferrovia sul Torrente^ Piave, la Società ha sta­
bilito di venilcre tutto il legname e ferramenta 
co.?titiieuti il Ponto provvisorio lunga metri 465 
e formato di N. 50 Stilato e N. 5 1 Campate. 

(ìli aspiranti all' acquisto dì detto legname e 
ferramenta dovranno indirizzare suggellata ed af­
francata air Ispettorato della Manutenzione in Ve­
rona, staziono di Porta Vescovo, la loro offerta 
clic dovrìi esser netta dalle spese di demolizione 
e da ogni altra spesa : ohe saranno a tutto carico 
dell' assuntore. 

Le loro offerte saranno ricevute a tutto il 51 
luglio a. e , e fino a quest'epoca sono ostensibili 
presso lo stesso Ispettorato della Manulenzioinc i 
Oapitoluti condizionali relativi. 

Verona li 12 luglio 1865, 
I J ' l i s i t c t t o r a t o d e l l a l l u n n t e n z i o n e . 

1 S i g n o r i I S ^ € I I K € ! U I ^ T 0 1 S i ; 

' sono iircvonuti che ho aperta una seconda sottoscrizione 
per C a r t o n i © p S g l u a r i i d e l 4^ia|»i»ftue 
duratura a lutto 3L Luglio, alle condizioni della mia cir­
colare S Giugno p. pi 

Mikno 7 inolio 186S 
PAOLO, ZANE 

S. Gio. 4.'fcte(rie_N:$ 

Dirìgersi in VERONA prosro sig. F.lli Pinchorli fu Donato 
. . VICENZA • Giacomo, Gregorini 

• TREVISO » Gio. Batt. De Dona 
• UDINE • Gio. Batt. Mazzaroli 

OLINTO VATHI redattore responsabile. 
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PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

CiiMSCiCiiic: (1. 10/12 Sublimi a Vapore a L. —: — 
. H/13 . . • —:— 
. 9/H Classiclie . . . . 36:S0 
•. 10/12 . - - - . 30: — 
. 11/13 Correnti . . . . 3S:S0 
. 13/14 . . . . . 38: — 
. 12/143 Secondarie . . . . 34;30 
. 14/16 r. . . . . 34:— 

TBAinB d. 22/26 
24/28 
24/28 
2C/30 
28/32 
32/36 
3C/40 

Lavorcrio classico a.L. 

Bollo correnti - • • 38: uO 
38: — 
37 : SO 
37: — 
3C:B0 

CASC'AMji - Doppi greggi a L. 15:— L. a 17: — 
Slrusa a vapore 13:— « 12:30 
Strusa a fuoco 12:30 . 12:2;; 

Nostrane sublimi d- .0/11 It.L.Il 1:—ItL. 110:— 

» Belle correnti 

Komagna . . -
Tirolesi Sublimi . 

> correnti -
. . . 

Friulane primario 
< liello correnti 

10/12 
10/12 
12/li 
10/12 
10/12 
M/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

109:— 
107:— 
104:— 

.108:— 
106;-
102:--

107:— 
104:— 
100: -
103 : -
1 0 1 : -

.108:— 
H03:— 
.lOB:— 
. 1 0 2 : -
. 100:— 

nnuAxxiTvi 
Straniati prima mar. 

» (Classici 
» Belli corr. 

20 /24 It.L. 1231tX.122:-

¥ i e i u t a 1% LiU^li» 
Organzini straniati d. 20/24 F . 3 2 : I i O i 

iiO 
« andanti 

Trame Milanesi 

» del Friuli 

24/28 
.18/20 
20/5» 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/30 
36/40 

31: 
32: 
31: 
29: 
28: 
28: 
28: 
27: 
20: 

30 
iiO 
23 

HO 
ì!0 
SO 

32: — 
31: — 
31:uO 
30; — 
20: — 
28: — 
28: — 
27:50 
27: — 
20: — 
93 : — 

Andanti belle eorr. 

Prima marca • 

Belle correnti -

u . . 

t'.hincsi misurate 

20;24 
2(l)2i 
22/26 
24/28 
18/20 

. 20/24 

. 22/20 
'S'HAStt: 

• ,1. 20/24 
• . 24/28 

. 22/20 

. 24/28 
. • 20/30 
- . 30/40 
• . /lO/fiO 
. > ìJO/fiO 
• . 00/70 

122 
11!) 
118 
116 
121 
110 
114 

121:— 
118:— 
116:—. 
114;— 
120:— 
114:— 
112:— 

It.L.llC Il.L.ny 
11 rj 
112 
111 
108 
104 
102 
100 
98 

114 
111 
100 
107 
103 
100 
96 
94 

IJLionc i l liUglio 
SETE D' ITALIA 

.OR««Q(S CI«A)BI9ICintf COniUBNTI. 

d. 9/M 
. 10/12 
. H/13 
. 12/14 

P.clii — a — 
» -.- « — 
1 — a — 

F.chi 121 a 118 
> 118 a 116 
> 116 a l U 
. 114 u 112 

vnAnu 
(1, 22/20 
. 24/28 
. 26/30 
. 28/32 

F.chl — a — F.clii 122 a 121 
. 121 a liO 
> 120 a 118 

Sconto 12 0(0 tro mesi prow. 3 1/2 O/o 
(U netti) ricavali) ii Cent. 30 BUUU (irogsio e sullo Trom.^.). 

liOiidra '9' l<u{^lio 

( Il lidio ricavato tt Cent. .'33 1;2 lauto sullo Groijule ohe sullo 
TiMniu). 

tiRKGOIU 
Lombardia tilaturc^classiclio d 

« [ qualità _ correnti > 
» j » » 

Fossombronc filiiturc class. « 
• qualità correnti » 

Napoli Reali primaiio > 
. j correnti > 

Tirolo filature classielie > 
t belle correnti » 

Friuli filature .'sublimi » 
» bello «orrenti > 
j . 1 • j 

d. 22/24 Lombardia o Friuli 
. 24/28 
. 26;30 . 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
11/13 

37 : r -
36: — 
3 S : -

10/12 
11/13 . 
10/12 . 
11/13 . 
•12/14 » 

S. —. a 

36; 
33: 

30:-
36:-
SS:-
S4:-

Il Farmacista A l l u d o F a b t ' i s , fornitore dei medicinali del Civico 
Ospitalo, nonché di varii islilnli di educazione e di pubblica Lencficenxa, non 
tiene confronti colle piti rinomalo farmacie per servire il pnhblico con composti 
e proparati Gliimici i più utili e necessari! all' umana saltile, provenienti dalle 
pili accreditate cilìcino farmaceutiche di Francia, Italia, Germania, ecc. ecc. 

E inoltre sempre dovizlosaracnle fornito d'istrumenli di Cliirurgia e d' Or­
topedia in gomma, seta, cotone ecc. ecc. cioè tiene un completo assortimento 
di cinti, calzo elasliche, cinture ipogaslrighe, urinali per ambc! i sessi, schizzetti 
di metallo e di cristallo, sixinghe, minuggio ecc. ecc. 

In quanto a l l ' oli© d i M c r l u z a o egli lo ha genuino, perchè lo 
riceve, dall' origine avendone sempre una copiosissima scorta per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio; e di più tiene l'olio di M e r l i i z a © Jongh, 
Langlon, Seravallo e Zanetti di Milano combinato al ferro'. 

È depositario dei specifici depurativi del sangue in forma di Sciroppo, di 
Th^'.e diCidelle del D.'' Fr. Kóller di Grate, autorizzato questi dalla Eccelsa 
Luogotenenza di Gratz ed è pure depositario di tutte le acque medicinali mi­
nerali, della Rcvalenta Arabica; e finalmente por convenzione privata ó 1' as­
soluto Depositario di i S a n s u c t t o della Ditta Gio. Batt. Dal Prà di Treviso. 

Dal suo Negozio farmaceulino si pnò avere i l iiop© (li S o l f o per la 
malattia delle uve in sacchi ed in barili originali a prezzo modico, proveniente 
dalla. Francia, Romagna e Sicilia garantito purissimo, avendolo assoggettato 
agli esami ed assaggi Chimici. 

Sua, cura infine ò' quella di scviro ognuno con onoratezza, diligenza ed 
«nqsfà, avendo in sua. assistenza persone espertissimo nella professione. 
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SEMENTE BACHI 
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SOCIETÀ' BAGOLOGÌCA 
DIC&SliLE RSONFERR&TO 

ANNO YIH 1865-66. 

, CARTtmi ra SEME-BACHI ORIGINARIO DEL GIAPPONE 

Una Casa Bancaria, prima che partisse V ultimo 
uostro inviato al Giappone per la campagna 1866, ha 
assunto nella nostra Società un ragguardevole numero 
di azioni le quali ci fece facoltà di cedere a chi ne 
facesse richiesta contro premio dì lire 15 cadauna. 

I fQndi n e c e s s a r i essendo già stati fatti dalla 
detta Casa , i rilevatari sarebbero soltanto tenuti a 
pagare all' atto della richiesta lire 50 cadun' azione, 
e il rimanente alla consegna dei cartoni. 

Ai Municipi, salvo V aggiunta del suddetto pre­
mio, sono fatte le stesse facilitazioni di cui all' art. 
5.° del i)i<og;rainina t.'S m a g g i o che si spe­
disce gratis a chi ne farà richiesta con lettera 
affrancata. 

Dirigersi pel Veneto agli Ufficii dell'Agenzia 
Franchetti. 

Cessale, 30 giugno 1865. 
Ih DlRlìTTORE 

. iSassaa^. ìBva«lo. 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

Seiiwnte-laehi originaria del Giappone 
per V allevamento 1866. 

Col giorno 10 luglio corrente spirava il termino fissato 
dalla Circolare 30 giugno.p . p . N. 7 4 allo prenotazioni pe r 
1' acquisto di cartoni semente-bachi originaria del Giappone 
provveduti da questa Associazione agraria per 1' allevamento 
1860 . Dalla provvista medesima essendo rimasti tuttavia di. 
sponibili 263 cartoni, per questi l 'apposita Commissione 
ritenne opportuno di riaprire l ' inscrizione alle stesse con­
dizioni indicato dalla predetta circolare, e cioè: 

1. L' inscrizione rimarrìi aperta presso 1'Uffieio dell 'As­
sociazione agraria friulana sino all' esaurimento della sud­
detta quantilJi di Cartoni. 

2. Per ogni Cartono il soscrittore antepipors all' atto 
della prenotazione franobi 8 ; il rimanonto prezzo, che sarà 
quello di elfeUivo costo; verrà in seguito dichiarato e richia­
mato con apposito avviso qualche giorno priijia della con­
segna del seme, ohe sarà fatta pubblicamente nei modi più 
adatti ad assicurarne l 'equa ed imparziale distribuzione. 

3 . I versamenti dovranno effettuarsi all' Ufficio di Pre­
sidenza dell' Associazione agraria friulana in pezzi da 2 0 fr. 
0 loro spezzati; 

4 . Quelli che non si presentassero a pagare il saldo 
entro il termine come sopra accennato, perderanno ogni 
diritto tanto al some prenotato, come alla fatta antecipazione. 

Dall' Ufficio della Associazione agraria friulana 
Udine, 14 luglio 1 8 6 8 . 

PER Là COMMISSIONE 
P. Biìfe — G. MonM-ie Rossi, 

La Ditta C. ».*»«WI,'Torino- Via Lagrange, 
N. 17, continua a ricevere commissioni per la sua 
Semente Bachi pel futuro allevatnento 1806 alle 
seguenti condizioni; 

Chiappone origfNarto 
SII cartoni aL. iScaduno 

©l»l.l.one^3S^;^t^ÌiSaL. t»roncia 
Le domande devono essere accompagnate da 

un primo acconto di L. % 50 ogni oncia o da una 
conoscenza benevisa. 

È il 10° anno che questa Gasa si occupa con 
successo del Gommcreio di Sementi ; il 3° per le 
qualità del Giap[>onc, ed al febbraio d'ogni anno, 
provando pubblicamente le proprie Sementi, olire 
ai Coltivatori il mezzo di avere tutte le nozioni 
possibih sulle Sementi da esso dislribuitB. 

d i IUdln4? 

Sorga Pradiiuso N'. 1996 rô sso 

Offro la sua servitù a tutti qa»i Signori che 
fossero^fmoleslati dai C»1U. SfJiza vanti e senza 
iniilanlcrie egli può assicurare di tutta la precisione 
e di tutta quella diligenza che gli valsero finora u 
meritarsi la soddisfazione di buon numero de' 
suoi cittadini. 

SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 

Presso il sig, Gio. ' Batt. De Giuiitl .Borgo Po-
scolle in Udine rappresentante la [Casa F.'i Ghe-
rardi di Milano, è aperta la sottoscrizione per la 
vendita del Seme Bachi in Cartoni originar] Giap­
ponesi per r allevamento 1860, nonché per la 
Semente prima riprodnzione in Europa che confe­
zionerà la Casa slessa quest' anno in tre delle 
migliori località Veneto-Lombardia e Piemonte, e 
si accettano anche commissioni a prodotto per 
grosse partite. 

Udine, TipogrsiÈa Jacob & Colmcgna. 


